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zione stessa e da l l ' ampia ed esauriente di-
scussione cui par tec iparono valentiss imi ora-
tori d 'ogni parte , una constataz ione di f a t t o 
scaturisce , ed è, o signori, che a carico del 
corpo della r e g i a m a r i n i nul la è r isul tato 
di men che corretto e r ispettabi le , come af-
f e r m a r o n o l 'onorevole A r l o t t a , da più anni 
v a l e n t e scrupoloso relatore del bi lancio della 
mar ina , e l 'onorevole L a c a v a il quale ri-
s c u o t e n d o l a v i v a approvaz ione della Camera 
disse: « N o n una parola si t r o v a in quei cin-
que volumi che possa menomare la s t ima 
nei dirigenti della nostra m a r i n a ! » 

A d essi ed agli altri onorevol i oratori che 
ebbero frasi di encomio e di incoraggia-
mento per il personale della regia marina, 
v a d a il mio più sincero r ingraz iamento in-
terprete del sent imento di r iconoscenza del 
Qorpo che mi onoro di rappresentare ed al 
quale sono fiero di appartenere . 

L ' o n o r e v o l e Commissione d ' inchiesta par-
l a m e n t a r e ed il suo i l lustre presidente, dopo 
sì lungo, laborioso e spesso ingrato l a v o r o , 
p o t r a n n o trarre soddisfaz ione e conforto dal-
l 'opera compiuta . 

Io sento e r iconosco l ' a p p o g g i o che dal-
l ' a u t o r e v o l e Commissione mi v iene in buon 
p u n t o per sostenere ed a t t u a r e quelle ri-
f o r m e r i tenute indispensabil i alla nostra 
marina da guerra e constato con vera sod-
dis faz ione che tra gli altri benefìci uno in-
d u b b i a m e n t e fu già ot tenuto , quello cioè che 
il paese t u t t o prenda parte v iv iss ima a 
q u a n t o ri f lette la marina militare, cosa che 
o g n u n o di noi h a sempre, e spesso invano, 
desiderato. 

A l di sopra delle compet iz ioni di per-
sone e di p a r t i t o vi è l ' I ta l ia , o signori, la 
p a t r i a nostra , la cui f o r t u n a e prosper i tà 
a v v e n i r e sono sul mare. 

f 

Oceani intieri si può dire sono ormai de-
serti dalla nostra bandiera; là nei lontani 
mari ove non sono ancora molti anni giun-
g e v a n o f r e q u e n t i i nostri vel ieri , oggi non 
s v e n t o l a più il tr icolore. 

È duopo che la mar ina nostra mercan-
tile r isorga e si espanda; la ragione storica 
Ce lo indica, l ' esempio di a l tre inazioni ne 
sospinge, la n a t u r a stessa ce lo impone. 

Ma per la protez ione di questa marina, 
dei nostri commerci e dei figli d ' I t a l i a sparsi 
a milioni sul g lobo occorre una flotta, po-
t e n t e e potentemente organizzata , presidio 
e tu te la di ogni nostro buon dir i t to . 

U n i a m o c i concordi , o signori, per con-
seguire questo supremo intento e non di-
m e n t i c h i a m o che base pr ima di questa forza 
d e v e essere l 'a l to morale dei nostri uff icial i 

e dei nostri equipaggi , i quali , mi sia l ec i to 
af fermarlo solennemente, meritano la con-
siderazione ed anche l ' a m m i r a z i o n e del 
P a e s e se in un periodo così triste (Appro-
vazioni), e che spero ormai chiuso per sem-
pre, dettero p r o v a di t a n t a disciplina, da 
non venir meno in loro la fede e l ' a m o r e 
per quella mar ina cui dedicarono la m e n t e 
e il cuore e la v i t a intera . 

(Prolungati e ripetuti applausi da quasi 
tutta la Camera —- Il deputato Giusso, i mi-
nistri e moltissimi deputati vanno a ralle-
grarsi con Vonorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Or lando Sal-
v a t o r e ha chiesto di parlare per f a t t o per-
sonale. (Clamori). 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Rinunzio . 
F R A N C H E T T I , relatore. Chiedo di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . " Par l i . 
F R A N C H E T T I , relatore. Qualcuno h a 

pronunziato , un m o m e n t o fa , parole, che 
non posso lasciar passare. 

Voci : Chi è s tato ? 
F R A N C H E T T I , relatore. N o n so chi s ia . 

Qualcuno ha detto che una i n e s a t t e z z a era 
s t a t a de l iberatamente v o l u t a dal re latore 
della Commissione. Chiedo a questa per-
sona, q u a l u n q u e essa sia, di dire su che 
cosa f o n d i questa accusa . 

G I O V A G N O L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
G I O V A G N O L I . Sono s t a t o io che ho in-

terrot to , mentre p a r l a v a il ministro. Egli ha 
det to : « errore v o l u t o »: ed io ho s o g g i u n t o : 
«forse dal re latore della Commissione ». 
(Commenti). 

Con questo non ho inteso di fare nes-
suna accusa. l i re latore della Commissione, 
t r a t t o dal suo acuto spirito ipercri t ico, a v r à 
t r o v a t o gli e lementi del suo giudizio. 

F R A N C H E T T I , relatore. D i t r o n t e a que-
sta spiegazione, non insisto. (Commenti). 

Voci. L a chiusura ! la chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Si chiede la c h i u s u r a 

della discussione intorno alla inchiesta sul la 
marina, r i servata n a t u r a l m e n t e la f a c o l t à 
di parlare al relatore. 

F R A N C H E T T I , relatore. E al pres idente 
del la Commissione! 

P R E S I D E N T E . I l presidente farà u n a 
dichiarazione. Non possono essere due i re-
latori . [Commenti). 

F R A N C H E T T I , relatore. E d allora chie-
do che non si v o t i la chiusura ! (Commenti — 
Conversazioni). 

G l t F S S O , presidente della Commissione. 
D o m a n d o alla Camera di non voler proce-


